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INCO NTRO A CASTELNUOVO 26 feb. 19 

L'oro dell'Eternità 
IL CAMMINO DA DISCEPOLI NELLA VITA NUOVA 

ESSERE CRISTIANI 
Tutti credono di essere cristiani in base alla loro professione di fede in Cristo o grazie a qualche loro virtù, 
ma i veri cristiani sono pochi. Coloro che sono ricchi dello Spirito Santo, che godono delle multiformi delizie 
della grazia, che si rallegrano nel desiderio celeste dello Spirito, che sono adorni nell'anima delle vesti 
celesti dei carismi, che fanno consistere il loro cristianesimo non in una semplice professione di fede, ma in 
potenza e attività dello Spirito, e che nella loro mente palpano incessantemente con le mani dell'anima 
l'oro celeste- cioè la conoscenza profonda dei misteri dello Spirito-: questi sono i veri cristiani. 

Pseudo-Macario, Omelie (Cali. /Il) 7,6,3 

CHE COS'E' PROPRIO DEL CRISTIANO 
Cos'è proprio del cristiano? Essere generato di nuovo, da acqua e 
Spirito, attraverso il battesimo (cfr. Gv 3,3.5). Cos'è proprio di colui 
che è stato generato di nuovo? Spoglia rsi dell'uomo vecchio con le 
sue azioni e i suoi desideri e rivestirsi di quello nuovo, rinnovato 
nella conoscenza a immagine di colui che lo ha creato (Col 3,9-10), 
secondo quanto sta scritto: "Voi che siete stati battezzati in Cristo, 
vi siete rivestiti di Cristo" (Gal 3,27). 

Basilio di Cesarea, Regole morali 80,22 

LETTERA DI PAOLO Al COLOSSESI 
Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di 
Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra 
vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi 
apparirete con lui nella gloria. Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, 
passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria; a motivo di queste cose l'ira di Dio viene su 
coloro che gli disobbediscono. Anche voi un tempo eravate così, quando vivevate in questi vizi. Ora 
invece gettate via anche voi tutte queste cose: ira, animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni, che 
escono dalla vostra bocca. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell'uomo vecchio con 
le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui 
che lo ha creato. 

AMARE DIO 
L'amore di Dio non si mette in movimento senza che uno ne sia consapevole, già che non può scaturire 
dalla sola conoscenza delle scritture, così che nessuno può amare Dio solo perché si sforza di farlo[ ... ] e 
nemmeno si può amare Dio a partire dalla legge e dai comandamenti, che pure è stato Lui a darci e non 
senza rapporto con l'amore, perché la legge incute timore, non amore. E finché uno non avrà ricevuto lo 
Spirito della rivelazione e i moti dell 'anima non si saranno accompagnati a quella sapienza che sta più in 
alto del mondo, finché uno non avrà conosciuto la grandezza di Dio attraverso un'esperienza personale, 
non potrà accostarsi al gusto glorioso dell'amore. Chi non ha bevuto vino non diventa ubriaco a forza di 
disquisire sul vino, e chi non è stato giudicato degno di ricevere in sé la conoscenza della grandezza di Dio 
non può inebriarsi del suo amore. 

!sacco il Siro (seconda collezione 18,2) 
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L'IMMAGINE E LA SOMIGLIANZA 
Attraverso il battesimo di rigenerazione la santa grazia ci elargisce due beni, dei 
quali l'uno supera infinitamente l'altro. L'uno però ce lo dà subito poiché ci rinnova con l'acqua stessa e fa 
risplendere tutti i tratti dell'anima, cioè l'immagine di Dio cancellando ogni ruga del peccato; l'altro, cioè la 
somiglianza, attende di realizzarlo insieme a noi. Quando dunque la mente comincia a gustare con grande 
percezione la bontà del santissimo Spirito, allora dobbiamo sapere che la grazia comincia come a dipingere 
sull'immagine la somiglianza. Come i pittori dapprima dipingono con un solo colore la figura umana, ma 
poco a poco fanno fiorire colore su colore, e conservano fin nei capelli l'aspetto del modello che dipingono, 
così anche la santa grazia di Dio, attraverso il battesimo, dapprima accorda l'immagine a quello che .~ra 

quando l'uomo fu creato, ma quando vede che desideriamo con tutto noi stessi la bellezza dell'immagine e 
stiamo ritti, ignudi e imperturbabili là dove essa lavora, allora, facendo fiorire la virtù con la virtù e 
innalzando di gloria in gloria l'aspetto dell'anima, le dona l'impronta della somiglianza. 

Diadoco di Fatica, Discorso ascetico 89 

SANTIFICAZIONE- DIVINIZZAZIONE 
è far passare lo Spirito di Cristo in tutta la persona: 

SPIRITO ANIMA CORPO {lTs 5,23) 
l. Il primo cerchio è disegnato sulla fronte, in mezzo agli occhi. È il cerchio 

della partecipa-zione allo Spirito Santo. 

2. Il secondo cerchio include la fronte e gli occhi: è il cerchio del mondo 

psichico (ANIMA}: intelligenza, volontà, sentimento ... 

3. il terzo cerchio che abbraccia i capelli, la bocca, la barba (i segni della 

caducità}= il corpo 

4. Il quarto cerchio (aureola} è la zona della luce che dal cerchio più 

interno pervade la persona e raggiunge il mondo esterno 

perché TUTTO si orienti tutto verso il Figlio penetri tutta la persona le dia 
l'impronta della figliolanza(= SOMIGLIANZA) la renda partecipe della vita divina 

OPERA DELLO SPIRITO ... Lo SPIRITO SANTO ci comunica la Vita (zoè) 
e ci imprime la forma del Figlio (è l'iconografo interiore): 

PSICHE {ANIMA) 

il pensiero di Cristo {1Cor 2,16} 

i sentimenti di Cristo (Fil2,5) 
i desideri di Cristo (Rm 8,6-7) 

la volontà di Cristo {Gv 4,34} 
CORPO 

i gesti -lo stile re/azionale di Cristo {1Gv 2,5) 

B 
il destino di morte e risurrezione del corpo di Cristo {Fil3,10-11}. 

LA SINERGIA 
l. Inizia con un "INNESCO"(= sperimentare l'Amore} 
2. C'è un CAMBIO DI MENTALITA' (=messa in discussione la vita} 
3. Inizia un cammino FATIIVO (=regolato da nuovo ordine} per corrispondere allo SPIRITO 

"ASCESI"= ASCENDERE DALL'UOMO "VECCHIO" (guidato dalle passioni di questo mondo) ALL'UOMO 
"NUOVO" (rigenerato dall'Acqua e dallo Spirito) 
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IL CREDENTE DIVENTA UN 11UOMO SPIRITUALE" 
• Riempito dello Spirito 

• Ricorda agli altri Dio 

• È un comunicatore di Dio= lo indica! 
• È un orientamento vivente verso il Padre= "radici in cielo"! 

• È una Parola di Dio che gli altri possono vedere e toccare 

• Nessuno può dirsi spirituale da solo= sono gli altri a riconoscere l'uomo spirituale 

UNA SOLA COSA CON TUTTI GLI UOMINI 
«Che siamo tutti una cosa sola, come tu, Padre, sei in me ed io in te; che siano anch'essi una cosa sola in 

noi» (Gv 17,21}. 
Siamo così uniti con tutti gli uomini dall'amore fraterno, dall'amore con cui amiamo in essi le membra di 
Gesù, con cui amiamo in essi il corpo di Gesù, da essere una cosa sola con essi, come il Padre ed il Figlio 
sono una cosa sola grazie alloro mutuo amore; infatti essi sono una cosa sola in due modi: per l'essenza 
divina che è loro comune, e non è così che Gesù vuole che noi siamo una sola cosa con tutti gli uomini, e 
per loro mutuo amore, ed è in questa maniera che noi possiamo e dobbiamo essere una cosa sola con tutti 
gli uomini, così come il Figlio e il Padre sono una cosa sola. 
Siamo in tutti gli uomini con il nostro amore come il Padre è nel Figlio con il suo amore per lui e come il 
Figlio è nel Padre con il' suo amore per lui: infatti quando si ama qualcuno, si è in modo davvero reale in lui, 
si è in lui con l'amore, si vive in lui con l'amore, non si vive più in sé, perché non è più a se stessi che si è 
attaccati, si è distaccati da sé, fuori di sé, non si vive più in sé, si è colui che si ama, si vive della sua vita, si 
vive in lui ... 

Come il Padre vive nel Figlio con l'amore, e come il Figlio vive nel Padre con l'amore che ha per lui, così noi 
dobbiamo vivere in tutti gli uomini con l'amore che abbiamo per essi. E dobbiamo amare a tal punto tutti 
gli uomini, vivere in essi e non in noi con l'amore, essere una cosa con loro per mezzo dell'amore, non in 
vista di loro, ma in vista di Dio, «che essi siano una sola cosa in noi»: sia il nostro amore per Iddio ad unirei 
a tal punto con tutti gli uomini ... Noi dobbiamo amare tutti gli uomini in vista di Dio fino a non formare che 
una sola cosa con loro, anzitutto perché Dio ce lo comanda e ci dà l'esempio di un amore ardente verso di 
essi, e poi per diversi importanti motivi tratti ancora dall'amore dovuto a Dio, ma soprattutto, e 
quest'ultimo motivo ci rende assai facile e assai dolce questo amore appassionato, quest'amore che giunge 
sino all'unificazione di tutti gli uomini in vista di Dio, soprattutto perché tutti gli uomini sono, per un titolo 
o per l'altro, membra di Gesù, materia prossima o remota del suo Corpo mistico e perché di conseguenza, 
amandoli, formando una sola cosa con essi, vivendo in essi con il nostro amore, noi amiamo qualcosa di 
Gesù, noi formiamo una sola cosa con una porzione di Gesù, noi viviamo con il nostro amore nelle membra 
di Gesù, nel corpo di Gesù, in Gesù. 

Charles De Foucauld, "Opere spirituali", Milano 1960- pp. 197-198 

PREGHERA 
O Maria, eccoci! Accogliei e presenta ci al tuo divi n Figlio. Ave, Maria ... 
O Gesù, eccoci! Accogliei dalle mani della tua santa Madre e presentaci al tuo divi n Padre. 
Anima di Cristo, santificami. Corpo di Cristo, salvami. Sangue di Cristo, inebriami. Acqua del costato di 
Cristo, lavami. Passione di Cristo, confortami. O buon Gesù, ascoltami. Dentro le tue piaghe, nascondimi. 
Non permettere che io mi separi da Te. Dal nemico maligno, difendimi. Nell'ora della mia morte, 
chiamami. Fa' che io venga a Te per lodarti con tutti i santi nei secoli dei secoli. Amen. 
Eterno Padre, eccoci! Accogliei dalle mani del tuo diletto Figlio. Noi ci abbandoniamo al tuo Amore. 
Sì, mio Dio, eccoci senza riserva, ora e sempre, sotto la condotta del tuo Santo Spirito e dei nostri Superiori, 
sotto la protezione di Gesù e di Maria, dei nostri buoni angeli e dei nostri santi patroni. Padre nostro ... 


